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RISPOSTA 

AL TEMA PUBBLICATO 
DALLA SOCIETÀ ITALIANA 
DELLE SCIENZE 
RESIDENTE IN MODENA 

DETERMINARE SE LE IDEE CHE (I DANNO NELLE MODERNE SCUOLE .MEDICHE DELLA 
MCC STABILITÀ* E DELL* MCCITAMMXTO ilAK BASTANTE MENTE ESATTE E' PRECISE ; B 
IN GAIO CHE NON LO SIANO , DETERMINARE QUALI VARIAZIONI DEBBANO l'Alt il 
RAPPORTO «r* A QUELLA CHE A QUESTO , E DEDURRE QUINDI QUALI SONO LB IDEE 
PRECISE, CHE DOBBIAMO PORMABE DELLA DIATESI 8l' IPMSOTMKICA CHE IPOSTT.lt ICA , 
DELLA IRMITAtlONM , DEGLI STI BOLI , DEI CONTBOSTl MOLI , E DELLE TOTMNKS 
SHBlIATIVt. 

MEMORIA 
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LI IV. GENNAJO MDCCCXXI. 



MODENA 
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At cave un t hi ne simplicitatem cum sterilitate confundant! 
Ea poti us simplicitas in sys temati bus quaerenda est, quae 
maximam simul ubertatem in sinu suo recondit. 
Hartmann. Pathol. p. 9. Introd. 
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RISPOSTA 

AL TEMA PUBBLICATO 

DALLA SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE 
RESIDENTE IN MODENA 

La Società Italiana , intenta sempre a promuovere 1* a- 
vanzamento delle scienze non meno che il pubblico van- 
taggio, ha proposto un problema importantissimo per la Me- 
dicina. Eccolo ne* suoi medesimi termini = Determinare se 
„ le idee che si danno nelle moderne Scuole mediche del- 
„ l'eccitabilità e dell'eccitamento siano bastantemente esat- 
,, te e precise ; e in casa che non Io siano, determinare quali 
„ variazioni debbano farsi rapporto sì a quella che a que- 
„ sto, e dedurre quindi quali sono le idee precise, che dob- 
„ biarao formarci della diatesi sì iperstenica , che i poste ni- 
„ ca, dell' irritazione degli stimoli, dei controstimoli, e del- 
„ le potenze irritative. = 

Io mi accingo a trattare il presente argomento per la 
relazione , che ha con alcuni scritti già pubblicati e accol- 
ti favorevolmente dai Dotti. Se lontano dal teatro scienti- 
fico, ostacoli maggiori mi tocca a superare, m' ispira co- 
raggio il bene, che può ridondarne all' umanità, e la per- 
suasione , in cui sono , di non esser mosso da verun im- 
pulso dell' amor proprio. Secondo volentieri, per quanto è 
in mio potere, lo zelo illuminato di un illustre Consesso, 
cui pesa non poco l'attuale scisma, che con grave scapito 
della gloria nazionale divide i Medici della nostra Italia. Me 
felice! Se col separare V illusione dalla realtà, e metter 
d' accordo i ragionamenti coi fatti , potrò innalzare tra essi 
un segnale di riconciliazione e concordia. 

Per procedere con maggiore coerenza e chiarezza, io 
m' ingegnerò , il meglio che mi sarà possibile , di seguire 
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quell'ordine, che la successione delle idee esposte nel te- 
ma prescrive. Il mio lavoro verrà diviso in altrettanti arti- 
coli corrispondenti, affine di presentare, come in un qua- 
dro, gli oggetti più distinti ed agevolarne P intelligenza. 
Prima orationis virtus perspicuità:. Piaccia al Cielo, sicco- 
me io ne dubito, die non sia questo 1' unico pregio del 
mio scritto. 

Dell' eccitabilità e de* suoi difetti. 

■ 

ARTICOLO I. 

, In tutti i tempi hanno d'accordo i Fisiologi ed i Patologi 
riconosciuto nelP organismo animale un principio vitale più 
o meno attivo, costitutivo della vita e della sanità. Que- 
sto principio adombrato da Ippocrate colla vaga espressione 
di natura o d' impetum faciens , da Wanelmonzio di Archea, 
identificato da Sthal coli' anima ragionevole, fu da' Moder- 
ni per un momento obliato e ravvolto nelle interminabili 
dispute sulla sensibilità e irritabilità Halleriana. Un principio 
sì oscuro nella cagione e manifesto negli effetti , che sotto 
tante forme e denominazioni aveva più o meno figurato in 
quasi tutti i sistemi , si vide alfine per opera del famoso 
Brown costretto a cedere il campo alla sua prediletta ecci- 
tabilità. Tale proprietà generale, uniforme, e non diversa 
che di grado negli individui del regno organico, tale pro- 
prietà, io dico, pieghevole a qualunque supposizione, per 
cui la materia vivente è atta ad essere identicamente ecci- 
tata o stimolata dalle potenze esterne ed interne, parve 
che dovesse conciliare i varj partiti, e rendere ragione dei 
singoli fenomeni fisiologici e patologici dell' animale econo- 
mia . Una sì lusinghiera innovazione per la sua semplicità 
colpì singolarmente gli animi non prevenuti e per nulla dif- 
fidenti della gioventù . Eccitabilità e stimolo , questi due 
vocaboli col favore della novità e di qualche pregio intrin- 
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seco furono ripetuti in una gran parte delle Scuole medi- 
che , divenendo in breve la base, sopra la quale tra le ro- 
vine degli antichi monumenti si credette di poter innalza- 
re 1* edifìcio dell' arte salutare . Sorse in vero qualche pra- 
tico avveduto che , qual esperto nocchiero in mezzo al nau- 
fragio , cercò d* opporsi al generale sovvertimento della me- 
dica sapienza, ina, quando 1' entusiasmo è ài suo culmo, la 
voce fievole delia ragione non è giammai ascoltata . Ormai 
che la quasi universale ammirazione si è in molti rattiepi- 
dita , e dà, malgrado il fascino di analoghe teorie, luogo alla 
discussione , esaminiamo con sangue freddo , se tante sedu- 
centi speranze, se tante pompose promesse siansi realizza- 
te , e se finalmente nella natura vivente siasi con precisio- 
ne rigorosa determinata la molla arcana che ne governa e 
regola le funzioni. 

Non si può negare che la macchina animale posseda 
una proprietà vitale, in qualunque modo vogliasi denomi- 
nare, capace di rispondere all'impulso degli agenti esterni 
ed interni . Ma i caràtteri stabiliti dal Medico Scozzese e 
da' suoi Riformatori per V eccitabilismo sembrano inadegua- 
ti e difettosi rimpetto a quelli proprj della vitalità. Faccia- 
mone un breve confronto sì degli uni che degli altri per 
rilevarne l'identità, o la discrepanza. 

I . L' eccitabilità è stata dal suo Autore costituita in uno 
stato passivo e sforzato , e i di lui seguaci anche riformati 
si ostinano a crederla tale in un modo ( strana cosa ! ) in- 
feriore a quello , che compete alla stessa forza d' inerzia 
dei corpi inorganici. 

La vitalità è una proprietà che, entro certi confini re- 
lativi al temperamento e alle circostanze individuali, si op- 
pone per un dato tempo all' influenza distruggitrice delle 
cause esterne di modo che talvolta , come se fosse tempra- 
ta nello Stige , sembra affatto insensibile non solo ali* ec- 
cesso , e difetto , ma anche alla perversa loro qualità . Ne 
abbiamo esempj luminosi nel!' estasi morbo , nella mania , 
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nella catalessi e nelle forti passioni dell* animo. Mi ricor- 
do di una donna caduta in una temporanea alienazione men- 
tale , che sovente per dieci circa giorni non prendeva alcun 
cibo, ovvero si alimentava di sostanze le più eterogenee sen- 
za alcun danno. Una giovine monaca molestata nell* atto di 
deglutire da violentissimi conati di vomito, i quali non ces- 
sarono che dopo 1' espulsione per bocca di un escremento 
durissimo , non potè bevere , nè mangiar cosa alcuna se 
non se passati 3o. e più giorni . Ciononostante a quest' fi- 
poca si alzò da letto e riprese le sue ordinarie faccende. 
Non fa mestieri avvolgersi nelle metafisiche riflessioni del 
profondo Sthal per essere convinti di un interna energia 
vitale. Quante prove non ne somministra tutto giorno la 
pratica osservazione , specialmente nel periodo di cozione 
delle malattie contagiose. Io che non mi adonto, dirò col 
dottissimo Araldi , di rimanere avvolto negli scherni , che 
oggidì non si risparmiano alla natura, professo di ammet- 
tere la realtà delle sue forze medicatrici. Le crisi tanto 
rispettate da Ippocrate, da Galeno, da Sydenham, da Baglivi 
e da tanti grandi Osservatori non sono forse il risultato de' 
loro sforzi benefici e salutari ? Si getti un filosofico sguar- 
do sulle operazioni tutte del nostro maraviglioso organismo: 
chi non ammira in esse il magistero ineffabile della nutri- 
zione , della respirazione , delle secrezioni , ed escrezioni , 
le une dirette a ripararne le perdite, le altre a depurare , 
modificare e animalizzare i sughi analoghi ai rispettivi tes- 
suti! E la Chirurgia, la Fisica animale non hanno registra- 
to ne' loro annali dei prodigi capaci a convincere lo scetti- 
co più ostinato? Quale fenomeno più sorprendente di quel- 
lo delle riproduzioni animali! Conviene non avere nè oc- 
chi, nè mente per non persuadersi dell'attività vitale, at- 
tività, di cui le stesse prescrizioni non bastano a trattene- 
re le mosse. La fama, la sete, il freddo, il timore, la no- 
ja , gli appetiti instintivi , la voce in somma imperiosa del 
bisogno e della propria conservazione è una nuova sorgen- 
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te di moto , e di azione . Ed ecco appunto perchè in una 
reale ipostenia insorgano non di raro i sintomi della più de- 
cisa iperstenia, sintomi che pur troppo influiscono ad oscu- 
rarne la diagnosi. I corpi organizzati dipendono bensì dal- 
le potenze esteriori , ma questa dipendenza non toglie lo- 
ro il potere di reagire imperiosamente su di esse. Con qua- 
le inimitabile processo superiore a quello de' Chimici non 
dominano sulle sostanze straniere , facendo loro subire in- 
concepibili metamorfosi! ISorganisation, dice Changeux, 
un et ut qui physiquement considéré tìent les parties de la 
matiere dans un itat violenta unit les elémens les plus con- 
treùres. Il principio vitale , che in tante foggie diverse ani- 
ma , informa e trasforma la materia , è talmente attivo , che , 
come si avvera specialmente nel Rotifero, sembra sussistere 
indipendentemente dagli stimoli. E nella nostra specie me- 
desima quanti soggetti creduti per ore e giorni intieramen- 
te privi di vita non ripresero il primiero vigore! L* assolu- 
ta passività adunque stabilita dai Browniani per 1' eccitabi- 
lità, oltrecchè ripugna alla psicologia , alla ragione, al buon 
senso, è ugualmente in contraddizione colle leggi della fi- 
siologia e patologia animale e vegetabile. 

a. L' eccitabilità per V azione troppo continuata dello 
stimolo rimane sempre più o mono consumata o esausta. 

La vitalità , ben lungi dall' esaurirsi costantemente per 
T intemperanza dello stimolo , acquista anzi qualche volta 
una straordinaria vivacità. Questo fenomeno , avendo luogo 
tanto nel grado massimo della debolezza diretta, come nel- 
V indiretta , nell' infanzia , come nella decrepitezza , caratte- 
rizza in modo speciale due nuovi estremi che si toccano. 
Non è ignoto il caso di qualche gran bevitore, il quale , 
benché non affetto dall' haepatitis potorum , viene sturbato 
da una tenue dose jdi vino . E gli individui che ingojaro- 
ik> , a cagion d' esempio, una forte dose d' oppio non si re- 
sero talvolta estremamente eccitabili ? Ho veduto un vec- 
chio decrepito che cadeva in deliquio al solo esporsi per 



Digitized by Google 



8 

pochi istanti ai raggi del sole. Nelle infiammazioni mede- 
sime costituite da un eccesso di cause eccitanti e nelle con- 
valescenze consecutive di gravi affezioni ipersteniche o con- 
tagiose si rimarca spesso una soverchia intollerante sensibilità, 
sensibilità, dalla quale si possono, a parer mio., in gran par- 
te ripetere' alcuni di quei fenomeni attribuiti comunemente 
allo sviluppo di nuove fibre. Pare adunque che 1' eccitabi- 
lità , come dimostrarono Rigoli e Racchetti, venga riprodot- 
ta e accresciuta dallo stimolo. Il preteso di lei esaurimento 

0 depressione non è certo generalmente riferibile alla vita- 
lità , la quale si esalta ancora negli ultimi periodi , che se- 
parano la vita dalla morte; esaltamento che comprova mag- 
giormente resistenza di quella forza insita, la quale si op- 
pone alla distruzione dell' individuo. 

3. 1/ eccitabilità è affetta egualmente dagli stimoli in 
genere e non è che il loro grado, e non la qualità che di- 
versifica il prodotto dell' azione stimolante. 

La vitalità ha un rapporto specifico più per certe 
sostanze, che per certe altre , vogliansi di quelle apparte- 
nenti semplicemente alla classe delle eccitanti , voglian- 
si di quelle inservienti contemporaneamente all' assimila- 
zione. Questa attitudine, questa , direi quasi, modalità di 
essere specificamente impressionata, variando nei varj indi- 
vidui, costituisce le particolari idiosincrasie, vocabolo del 
quale si è fatto grand' uso nel linguaggio tecnico del- 
l'arte senza che se ne siano ricavate utili induzioni. Tutti 

1 corpi, che compongono la vasta mole dell' universo , sono 
rispettivamente dotati di c'erte specifiche relazioni, ed affi- 
nità. Uh sì essenziale loro attributo promuove le continue 
vicende della materia , che una trista uniformità lasciereb- 
be in una perpetua inerzia . La natura non ha fatto cer- 
tamente alcuna eccezione a favore degli esseri organizza- 
ti*. Sono pur dessi dal più perfetto nella scala dell' anima- 
lità fino al polipo subordinati a questa legge generale ; leg- 
ge ammirabile, che sparge dappertutto il movimento, la 



vegetazione e la vita. Quindi ne avviene che, sebbene gli 
animali tutti siano forniti di una facoltà comune inerente al 
loro organico tessuto atta a rispondere all' impulso degli a- 
genti esteriori, è però in essi talmente modificata, e conso- 
na, dirò così, di certe date potenze, che esiste fra gli uni 
e gli altri una sorprendente varietà . Diverso è spesso V e- 
lemento in cui questa o quella specie si moltiplica o vive, 
diverso il nutrimento col quale ripara le perdite giornalie- 
re* diverse in somma le sostanze analoghe o ripugnanti che 
conservano, o minacciano la rispettiva esistenza di ciascu- 
na ec. ec. (i) Io potrei aggiungere altre ragioni incontrasta- 
bili per convalidare l'appetenza elettiva della fibra. Ma per- 
chè diffondersi a provare più estesamente Un fatto palpabi- 
lissimo mirabilmente confermato dalle operazioni tutte dell'e- 
conomia animale e vegetabile? Forse avrò il destro di nuo- 
vamente parlarne in appresso. 

4- L'eccitabilità è identicamente diffusa nel corpo ani- 
male , e non è variata che di grado. 

La vitalità non è solo graduata , ma specificamente ri- 
partita nel nostro organismo . Gli esseri viventi , a guisa 
d' un ordegno da' più ruote costrutto , sono composti di 
molti pezzi fra loro con artificio sapientissimo congegnati, 
che ad onta dell'unità perfetta che ne governa l'esercizio, 



(1) È molto vano il modo di esi- 
sti- re dei corpi organizzati. Alcuni vi- 
vono nel aeno della terra , altri nel- 
P acqua , nell' aria, e forte perfino nel 
fuoco. Il corpo stesso degli animali ha 
i tuoi abitatori. Quindi ne avviene die 
le medesime sostanze sono ad essi ri- 
spettivamente venefiche ed innocue. 11 
fellandrio acquatico tanto nocivo ai ca- 
valli non lo è punto ai bovi , il doroni- 
co mortifero ai caci è nutritivo per le 
capre, lo zuccaro sì salutare all' uomo 
uccide i piccioni ejc. Non pochi inset- 



ti traggono il loro nutrimento dalle fo- 
glie di certe piante , dove altri incon- 
trerebbero la morte. Tali idiosincrasie 

gv tabi le: Non omnis fert omnia Uttus. 
Qaal prova più manifèsta di una spe- 
cifica proprietà vitale concessa a tutti 
gli esseri viventi , proprietà che non è 
coerente alla sempre identica maniera 
di essere affetta dell'eccitabilità Brow- 
niana ? (V. Sagg. teorie, e prat. sulle 
malatt. con Mg. Del D. 6. B- Guani ). 
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partecipano di vai j e particolari caratteri di sensibilità e di 
vitalità . Certe potenze al pari della luce sugli occhi , del- 
le particelle odorose sull'olfatto, dell'onde sonore sull'udi- 
to ec, certe potenze hanno senza dubbio un' azione più con- 
sentanea al sistema nervoso che al musculare, più al siste- 
ma vascolare sanguigno che al linfatico , certe altre più allo 
stomaco che al tubo intestinale, più ai vasi dermoidei che 
ai reni ec. Tale ripartizione specifica della proprietà vitale, 
cosi osservabile negli organi de' sensi per la diversità pro- 
digiosa delle loro percezioni, regola le funzioni tutte del- 
l' economia organica. Nel tubo alimentare ordisce il proces- 
so ammirabile della nutrizione , nel polmone per mezzo di 
nuove aggiunte e sottrazioni , composizioni e decomposizio- 
ni perfeziona la crasi del sangue , e nell'esterno inviluppo 
cutaneo compie colla traspirazione e inalazione il terzo fra 
i tre generi di cozione adombrati dagli antichi e tanto il- 
lustrati dai moderni . Tale prerogativa specifica providissi- 
ina , che dobbiamo egualmente ammirare nel meccanismo 
dèlie secrezioni ed escrezioni, è incompatibile coli' identica 
diffusione dell' eccitabilità Browniana , e fa chiaramente com- 
prendere , che il gusto elettivo che compete all'intiera or- 
ganizzazione, fu per i fini sublimi della natura modificato 
nelle sue parti respettive. Cognizione fisiologica importantis- 
sima si è questa per le utili applicazioni, che ne fa la te- 
rapeutica nel classificare i rimedj a norma della loro in- 
fluenza relativa ai diversi organi e sistemi . 

5. L' eccitabilità è immutabile e non varia, che nell' es- 
sere più o meno accumulata o esausta, esaltata o depres- 
sa. Un elastro che secondo la maggiore o minore ripetizio- 
ne de' suoi movimenti è più o meno energico, può esatta- 
mente rappresentarla. 

La vitalità è talvolta essenzialmente modificata nella 
sua propria originaria maniera di essere affetta . I rapporti , 
che esistono fra essa e le ordinarie potenze sono più o me- 
no soggetti a cambiare per lo stato alterato o perturbato 
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dell' intima orditura della fibra. Questa condizione morbosa 
fu con molta saggezza definita dall' immortale- Frank = a 
consueta impressionum percepitone aberratio = . Gli autichi 
fecero per verità gran conto ( e forse più del dovere ) dei vi- 
zj dell' organico tessuto , ma non li fondarono cbe nelle sue 
materiali proprietà, cioè lassezza, rigidità ed elasticità, sen- 
za riflettere, che un notabile sconcerto qualunque nei di 
lui elementi costitutivi potesse influire a pervertirne la nor- 
male sensibilità, pervertimento che non isfuggi in tutto al- 
la penetrazione dell'ili. Gaubio. Infatti nelle sue Istituzio- 
ni di Patologia, oltre l'eccedente e deficiente, ammise al- 
tresì una forza vitale alienata o anomala. Questa anomalia, 
che in altri termini fu pur considerata da Reil, rende ragio- 
ne degli appetiti depravati delle clorotiche, dei fanciulli ec. 
Sensi bilitatjs alienatici, ha detto al proposito il P. Hartmann 
aut sensatio determinata ab heterogeneo quodam forinsecus 
advecto , vel ibidem generato apetitus hos insolitos generante 
Nelle donne incinte , ma principalmente nelle turbolenti af- 
fezioni dell' animo abbiamo luminose riprove dell' indicato 
fenomeno della vita animale . Quindi le ree qualità che la 
collera e la paura, chiamate giudiziosamente da Gelso ve- 
leni immateriali, imprimono alla bile, alla saliva, al latte 
materno, all' umor traspirabile ec. Nessun' altra origine si 
potrebbe assegnare alle convulsibni che, al dir di Tissot, 
una balia sdegnata comunica al suo allievo , ad alcune feb- 
bri di pessimo carattere, a certe eruzioni cutanee, all'idro- 
fobia spontanea, alla gotta ec. , alterazioni morbose che di- 
mostrano quanto la crasi de'fluidi sia dipendente dalla nor- 
malità , o innormalità del solido vivo. Pertanto , oltre le pro- 
ve irrefragabili che a priori ci somministra un eretismo di- 
sordinato , intrattabile e intollerante degli stimoli , che pur 
troppo s' incontra nella pratica , le virulenze , che contrag- 
gono talora gli umori animali, ci costringono anche a po~ 
steriori a riconoscere un particolare perturbamento o aber- 
razione della vitalità , e delle sue abituali relazioni. 
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Dal breve confronto, che si è superiormente instituito 
si potrebbe , se io mal non mi appongo , conchiudere che 
le nozioni sull' eccitabilità insegnate in alcune moderne scuo- 
le , ben lungi dall' additarci un* esatta e adeguata idea del- 
la vita , dello stato di sanità e di malattia, tendono anzi a 
confondere le facoltà vitali contemperate alle funzioni, usi, 
sensazioni e stimoli dei diversi organi e sistemi con alcu- 
ne materiali proprietà, errore grossolano contrario alla fi- 
siologia, patologia, terapeutica, e alla morale medesima, u- 
nica mente diretto a degradare I* umana natura, opera mara- 
viglio6a della sovrana Sapienza. 

i 

Rettificazione della teoria dell* eccitabilità. 

ARTICOLO II. 

Malgrado i difetti , de* quali , come ho fatto osservare, 
è viziata la teoria dell* eccitabilismo , ben lungi dallo sban- 
dirla dalla fisiologia e patologia, sarebbe anzi cosa lodevole 
di nobilitarla e perfezionarla. Presentando essa in una sola 
veduta generale le singole facoltà vitali, cioè la sensibilità, 
irritabilità ec. , oltrecchè è atta a togliere di mezzo tutte 
le controversie, ci addita in complesso un' idea sufficiente- 
mente espressiva della suscettività dei corpi viventi e del 
di lei prodotto , 1* eccitamento. Per la qual cosa J' eccitabi- 
lità Browniana per il comodo , che presto alla noSrenclatu- 
ra e alla scienza medica , merito di essere conservata . Ma 
per farla corrispondere a* suoi alti destini bisognerebbe ri- 
vestirla dei caratteri tutti che competono alla vitalità. Una 
proprietà passiva, sforzata e dipendente servilmente dagli 
stimoli , che costantemente si esaurisce per il loro abuso , 
che identicamente diffusa nel sistema , è sempre unifor- 
memente affetta, che giammai non si altera ne* suoi rap- 
porti, ad onta di qualsivoglia modificazione da cause in- 
terne ed esterne promossa nel tessuto de* solidi , tale pro- 
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p vi età . dissi , non è certo , come si è già veduto , a porta- 
ta di offerirci una plausibile spiegazione dei moltiplici feno- 
meni vitali sani e morbosi. Credo superfluo l'intrattenermi 
più oltre a favellare di quella insita forza vitale che si esalta 
ancora nel suo esaurimento medesimo , di quella forza con- 
servatrice riconosciuta da tutti i più gran Pratici- , e che la 
ragione e 1' esperienza han messo nel numero delle verità 
dimostrate. Nessuno potrà, io penso, più dubitare che il 
nostro organismo nel tutto e nelle sue parti non abbia una 
predilezione specifica più per certe impressioni o sostanze, 
che per certe altre ; predilezione che la Provvidenza ineffa- 
bile fa risplendere con tanta evidenza nelP universalità de- 
gli esseri, e che per un'esatta corrispondenza dei mezzi ai 
fini fu instituita per la loro conservazione e sviluppo. Par- 
mi di avere altresì a sufficienza dimostrato che siffatta idio- 
sincrasia o tempra specifica cambia a seconda dello stato 
fisico ^ormale o innormale del solido vivo ; cambiamen- 
to che è la sorgente de' nostri appetiti variabili al variar 
dell' età, della costituzione individuale, del dima, delle 
stagioni e delle vicende fìsiche e morali alle quali siamo di 
continuo esposti. 

Considerata colla scorta dei premessi pensamenti la fa- • 
coltà eccitabile della fibra, cessano di essere un mistero 
quelle anomalie, che si osservano in alcune malattie pro- 
dotte da un fomite eterogeneo e disaffine , in varj sconcer- 
ti nervosi, ma soprattutto in alcune febbri figlie della per- 
vertita o alienata sensibilità de' nervi, che il cel. Frank ha 
dedotte a ragione ex permutata sensibilitate , condizioni pa- 
tologiche, che i seguaci di Brown vollero mal a proposito com- 
battere nel primo caso con un metodo sommamele dibili- 
tante senza alcun riguardo alla causa morbosa preternatu- 
rale , e nel secondo con un treno di rimedj estremamente 
calefacienti senza far verun conto dell' aberrazione nervosa 
dominante e delle consecutive degenerazioni o discrasie u- 
morali. Pratica contraria a quella prudente circospezione tan- 
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to inculcata dagli antichi , e che al presente per un fatale 
destino della Medicina è caduta in un deplorabile dispre- 
gio. L'eccitabilità vitale adunque, qualora vogliasi conser- 
vare , non deve supporsi un instrumento così meccanico e 
materiale, come i Browniani di qualunque partito si sono 
dati ad intendere , ina bensì una proprietà dotata di attri- 
buti più conformi alla dignità delle sue funzioni, alia mol- 
tiplicità e complicazione dei fenomeni , che V animale econo- 
mia presenta tutto giorno al Medico filosofo. Partendo da 
questi principj fondati sopra una massa immensa di fatti , i 
Fisiologi ed i Patologi potranno ingrandire e generalizzare 
le loro idee , comunicare alla scienza dell' uomo nello stato 
sano e morboso maggiore estensione e sviluppo , e farla in 
fine risorgere da quel meccanismo più che metodico , nel 
quale sta per isterilire la sua naturale fecondità' ed ecclis- 
sarsi tutta la di lei gloria. 

% 

DelV Eccitamento. 

ARTICOLO III. 

Ridotte le cose a termini più ragionevoli , e meglio de- 
finita l'eccitabilità, l'eccitamento costitutivo della vita che 
se è moderato mantiene la sanità, se difettivo o ecceden- 
te genera lo stato morboso, 1' eccitamento vitale, io dico, 
non si può più riguardare come un effetto puramente ma- 
teriale paragonabile al moto di una molla che compressa ri- 
salta. Questo è costantemente identico ed uniforme, non di- 
versificando che nel grado , quello varia secondo lo stato 
normale o in normale della fibra eccitabile e la qualità del- 
l' impressione , questo è sempre semplice ed unico, quello 
è soggetto ad essere sovente complicato e misto , questo è 
esattamente proporzionato alla somma dell'azione, quello ad 
onta di una maggiore o minore causa impellente è, dentro 
una eerta latitudine più o. meno pronto , regolare, o irrego- 
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lare, secondo le idiosincrasie, le circostanze e i bisogni del- 
la natura. Quante volte , a cagion d' esempio , per un pa- 
tema cT animo eccitante resta inalterabile , mentre per un 
deprimente , invece di rallentarsi , si aumeuta ! Siamo infat- 
ti debitori al timore , alla paura della guarigione di gravi 
affezioni iposteniche . Prova luminosa di quella proprietà 
inerente alla vitalità che veglia alla nostra conservazione , 
e che non si deve giammai perder di vista nel clinico e- 
«ercizio , affinchè con un metodo inconsiderato , intempe- 
stivo e violento i suoi moti necessarj e salutari non ven- 
gano ad essere confusi cogli effetti reali della malattia . 
Un presidio dell' arte , benché indicato , fuor di tempo am- 
ministrato e non confacente al caso, invece di riordinarle, 
disturba le funzioni vitali, disturbo che, come vedremo di 
proposito in appresso, è ben diverso dal vitale prodotto ri- 
sultante da una perfetta corrispondenza , e omogeneità > fra 
le facoltà eccitabili e le potenze eccitanti-. E chi ardirebbe 
mai esibire la china-china nella veemenza del parosismo del- 
le febbri intermittenti , o in una lipotimia , e salassare un 
infermo sorpreso da una pleuritide , mentre è ancora tutto 
abbrividito da un intenso accesso di freddo, o compreso da 
una benefica crisi? L'eccitamento vitale non solo è subor- 
dinato alla qualità e proporzione dello stimolo , ma ben an- 
che allo stato temporaneo dell* eccitabilità , condizioni che 
tanto nelP aumentarlo , quanto nel deprimerlo fa d' uopo 
prudentemente valutare all' oggetto di proporzionare i mez- 
zi dell* arte all'individuale tolleranza e all' indole dei movi- 
menti morbosi per non contrariar la natura , invece di coa- 
. dj ti varia. Medicus naturae mim'ster et interpres , dice Bagli" 
vi, quidquìd meditetur et faciat , si naturae non ottempe- 
rata naturae non imperai. Quanti errori fatali all'umanità 
non si sarebbero evitati, se tali massime sanzionate dall' e- 
sperienza de' secoli non fossero state in questi ultimi tem- 
pi poste in non cale I * 



Della Diatesi. 
ARTICOLO IV. 

Questa denominazione di origine greca , ordinariamente 
usurpata dagli antichi per significare qualunque predisposi- 
zione , fu da Brown e dai di lui seguaci circoscritta ad espri- 
mere quello stato patologico , in cui V eccitamento vitale 
non si mantiene ne 1 termini fìssati dalla natura per il ben 
essere dell' individuo. La parola diatesi coir aggiunto d'iper- 
stenica è impiegata a caratterizzare un eccesso di cause ec- 
citanti e di reazione, per cui viene turbato più o meno il 
salutare equilibrio dell' animale economia . Si può questa di- 
videre in primaria e secondaria , 1' una dipendente da po- 
tenze universalmente agenti , 1' altra dall' influenza diffusi- 
va di un grave processo flogistico locale , influenza della 
quale si è in questi tempi estremamente abusato . Diatesi 
iposten ica al contrario si volle denominare un'affezione mor- 
bosa , i di cui elementi sono affatto in ragione inversa de- 
gli elementi costitutivi della precedente . Fu dessa distinta 
in diretta e indiretta , quella per assoluta , questa per re- 
lativa mancanza de' stimoli rispettivamente ad una eccitabi- 
lità esausta . L' indiretta è stata forse recentemente troppo 
vilipesa. Vero è che 1' esaltamento, cui soggiace talvolta co- 
me già accennai , la proprietà vitale nel suo esaurimento 
medesimo, è un fenomeno il quale ci ammonisce a diffida- 
re maggiormente della sua frequenza . Quando non sta più 
illusoria che reale M come spesso avviene , la cura , che le 
compete, è più facile ad immaginarsi, che ad eseguirsi. 

Conviene avvertire , che le due indicate condizioni pa- 
tologiche non possono positivamente esistere nel loro ge- 
nuino e semplice carattere , se tanto nell' eccesso , quanto 
nel difetto , lo stimolo non è affine al risentimento della 
fibra organica, e non agisce nella sua maniera normale di 
essere affetta . Non è per altro così frequente , come ta- 
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luni soverchiamente proclivi alla semplicità vorrebbero darci 
ad intendere , V esistenza di una pura indole diatesica iper- 
stenica, o ipostenica. Senza parlare delle complicanze even- 
tuali, gastriche, verminose ec. lo squilibrio vitale è capace 
d' indurre in progresso alterazione nella tempra de' solidi 
e nella crasi de' fluidi , alterazione della quale specialmen- 
te la patologia delle febbri somministra non dubbie ripro- 
ve (i). Le malattie in genere possono adunque divenire dal 
più al meno complicate , cosa che in parte si avvera dalla 
qualità preternaturale delle escrezioni. 

Questi riflessi non sono privi d' interesse per la prati- 
ca, giacché con un trattamento attivo contro-eccitante, o 
eccitante, senza dar tempo al compimento delle operazioni 
salutari necessarie al conseguimento della guarigione, ai fa 
talvolta luogo ad una irreparabile concidenza, ovvero ad 
un perturbamento vitale , voglio dire, ad una forma morbosa 
diversa dalle antecedenti, alle quali, come vedremo, può bensì 
associarsi, ma giammai costituirne 1* essenza. Si nihil aliud , 
disse il cel.Haller, agendum esset quam addere ali quid aut 
auferre, tota quidem ars per ludum dis cere tur , sed apponen- 
do noceri potest et removendo , et in eodem morbo diversi* 
temporibus aegri e/usdem, vel eodem tempore ejusdem morbi 
in diversis hominibus alia , atque alia curatio requiritur. Si 



(i) Reca non poca *orpre*a che i 
Patologi eiansi date tante brighe per as- 
segnare alle febbri un'essenza che fo»- 
•e a tutte cornane , cosa affatto impos- 
sibile per la loro indole di™™. La Si- 
noca costituita da un eccesso di sti- 
molo, e di eccitamento è ben differen- 
te da quella, che, avendo per base l' ir- 
ritazione, potrebbe colle parole di Frank 
essere definita = affectio irritatae per 
ìnconxuetum stimulum y reagent'uque na- 
turae. La nervosa ex permutata vel alu- 



nata seniibilitaie consiste ordinariamen- 
te in una condizione ipostenica— irritati- 
va. La nervosa pura da difetto di sti- 
molo e di reazione la credo assai rara 
per la ragione , che nelle* inanizioni in- 
dotte dalla fame e dalle emorragie non 
ho mai osservato un reale movimento 
febbrile. On ne peut produire , ha det- 
to Hildenbrand , artificiellement aucune 
•spece de fiévre au moyen de la fo'Mette. 
Ciò che rende sempre più sospetta la 
semplicità delle due diatesi. 

3 



( Digitized by Google 



i8 

vedrà in seguito meglio giustificato questo savio avverti- 
mento pratico, che ci dà una ben meschina idea delle am- 
pollose pretensioni de' Browniani. 

DelV irritazione 

ARTICOLO V. 

Tutti gli esseri viventi, che si agitano sulla scena sva- 
riata dell' universo , dall' animale più intelligente fino al 
più vile insetto, che forse vegeta nel pianeta di Saturno, 
sono , come già feci riflettere , forniti di varj e specifici rap- 
porti. La storia naturale mette fuori di ogni dubbio questa 
verità , verità luminosa , che ha per base una delle leggi 
più fondamentali della natura. L' enunziata proposizione , 
applicabile al regno organico animale e vegetabile, maravi- 
gliosamente risplende nelle prerogative più cospicue della 
nostra vitale economia. Dai primi crepuscoli di vita nel suo 
sviluppo fino al suo deperimento nella decrepitezza, l'uomo 
in qualità di essere senziente, agente, pensante ed eccita- 
bile va in traccia di ciò che gli piace , o da cui spera la 
propria felicità .ciò affetta così conformemente al suo mo- 
do normale di sentire, di pensare, e aborrisce quello , che 
agisce in lui in modo contrario . La gioja lo conforta , la 
collera lo turba, una musica armoniosa lo avviva, un suo- 
no stridulo lo offende, un odore piacevole lo ricrea, se in- 
grato l'agita e convelle, un cibo gradito lo ristora, se ri- 
pugnante gli muove nausee, eruzioni cutanee, febbri e con- 
vulsioni, un oggetto delizioso presente, o sperato l'accen- 
de di una smania inquieta di possederlo, se arido e ribut- 
tante, un brivido Io assale , e rifugge. Tante propensioni e 
avversioni, antipatìe e simpatie sono fino a un certo punto 
dipendenti dalle condizioni, alle quali soggiace nelle varie vi- 
cende e periodi della vita. Nelle donne incinte si altera talvol- 
ta il gusto, l'olfatto, che quello ch'era intollerabile diventa ira- 
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provvisamente grato , quello che era gratissimo diventa nojoso 
ed insoffribile. Neil* infanzia, pubertà , virilità , e vecchiezza 
grandi modificazioni provano gli individui agitati da nuovi 
e sempre rinascenti bisogni , appetiti , sensazioni e deside- 
ri . Nelle indisposizioni morbose si rimarcano combinazioni 
opposte a quelle dello stato sano. Mi sembra , dice Berthol- 
let, che le combinazioni che si succedono nelF animale vi- 
vente siano egualmente un effetto dell' affinità, il quale va- 
ria in forza delle circostanze , come negli altri fenomeni 
chimici, ma tali circostanze sono moitiplicatissime . Di fatto 
riguardo alla parte materiale dell' uomo , se si passano in 
rivista i diversi organi secretorj ed escretorj, i sistemi ner- 
veo-muscolare, vascolare, irrigatore e assorbente , membrano- 
so, osseo ec, resteremo pienamente convinti che tutti, come 
già dissi, furono modellati ad una particolare ripartizione della 
proprietà vitale. E non sarà a fortiori applicabile all'insieme 
o al tutto ciò che compete ai singoli pezzi della nostra 
costituzione fìsica ? Senza' riconoscere questa tempra o vita 
specifica che la caratterizza , della quale se ne ammirano 
sotto tanti punti di vista gli effetti , non si potrebbe ren- 
der ragione dei varj temperamenti , appetiti , e ripugnanze 
che si offrono alla giornaliera osservazione. 

Non si può negare che il Riformatore Scozzese sia ca- 
duto in un gravissimo abbaglio coli' ammettere per cardine 
fondamentale del suo sistema, che futtociò che ci circonda, 
agisse identicamente sulF eccitabilità vitale. Farebbe mestieri 
rinunziare alla logica e al buon senso per non comprendere 
che fra la moltiplico serie delle potenze, alcune operano in 
perfetto accordo colla maniera vitale 'di sentire , ossia ecci- 
tando o stimolando; altre invece in un modo ben differente, 
cioè disturbando o irritando. Le prime aventi una qualità 
affine e omogenea , se sono applicate con giusta misura , 
alimentano il vero eccitamento normale; se peccano per, 
difetto , o eccesso, lo ritardano o V aumentano. Quando sif- 
fatto ritardo , ovvero aumento oltrepassa certi confini più. 
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o meno estesi, secondo l'individuale tolleranza , ha n luogo 
appunto . come ho già fatto rimarcare , le genuine affezioni 
diatesiche ipersteniche , o iposteniche . Le seconde dotate 
di un indole eterogenea e disaffine, qualunque sia la loro 
somma, promuovono un risultato differentissimo , e invece 
di eccitare in grado diffettivo , o eccedente , voglio dire , 
d* iperstenizzare , o ipostenizzare , inducono nella macchina 
un' insolita preternaturale reazione . Tale reazione dirò co- 
ti d' allarme , figlia della forza inerente alla vitalità che , 
al dire di Dumas , senza deliberazione o previdenza si ap- 
propria le cose, che le convengono, e rifiuta quelle che le 
sarebbero dannose , fu a buon diritto denominata condizio- 
ne patologica irritativa. Ed ecco tirata una linea di separa- 
zione fra questa forma morbosa e le vere diatesiche nel pret- 
to senso de' Browniani. 

Colla scorta delle premesse nozioni non si può far meglio 
conoscere quanto differisca 1' una dalle altre , che col met- 
tere a confronto V incitazione di tìrown coli' irritazione , ri- 
levandone le loro più essenziali e caratteristiche impronte. 
Quella è il risultato di un' operazione analoga e conforme 
alla maniera di eccitarsi della fibra , questa emana da un 
risentimento svegliato da un' impressione disturbante ed 
ostile ; quella è proporzionata al grado quantitativo dello 
stimolo, questa unicamente alla sua qualità e non conserva 
veruna regola dinamica *di proporzione fra la causa e I" ef- 
fetto ; quella è sempre semplice ed unica , eccedente o di- 
fettiva che sia, questa è variabile, a guisa di Proteo, e coe- 
siste tanto coli' iperstenia , quanto coli' ipostenia ; quella è 
subordinata ai medesimi mezzi dell' arte , questa ne elude 
e fa cambiare continuamente gli sforzi ; quella può nell' i- 
stesso soggetto mille volte riprodursi, questa accorda ordi- 
nariamente una salutare immunità ; quella infine , sia che 
manchi o ecceda , non abbisogna per ricomporsi di un pe- 
riodo determinato , questa ha per lo più un corso inabbre- 
viabile, cosicché, meno il caso di un antidoto diretto, altro 
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non si fa che rimuovere gli ostacoli , che si frappongono 
alla sua metodica e regolare tendenza. Si natura, disse per- 
tanto il nostro Borsieri , nec vehementius , nec languidius , 
quam opus est , ad separationem noxii atque heterogenei prin- 
cipii incumbat , cunctari praestat et quiescere , ne ej'us opus 
interturbetur. Canone pratico assai giudizioso atto a persua- 
derci , che il succitato insigne Clinico conobbe quanto di- 
versificasse lo stato patologico irritativo , di cui ragiono, da 
quello indotto dalle comuni cause morbose , stato patologi- 
co che , secondo il genio costituzionale dominante , l' idio- 
sincrasia , 1* indole dell'agente eterogeneo ec. assume tan- 
ti e tali caratteri , che chiaro apparisce non avere nella ca- 
gione, nel fondo, nelF andamento, nella cura, e nella ter- 
minazione quasi nulla di comune colle meramente steniche 
e asteniche infermità. Per rendere più palpabile la differenza 
specifica dell' indicato processo morboso, non si ha che a pa- 
ragonare gli effetti delle sei cose così dette non naturali con 
quelli del Virus petecchiale , morbilloso, pestilenziale, idro- 
fobico ec. Quale discrepanza fra la sinoca e la peste, fra 
1' angina semplice e quella che è propria della scarlattina , 
fra la tosse catarrale Benigna , e la convulsiva , fra la rosi- 
pola flogistica e la biliosa , fra V isterismo e 1' idrofobia 
ec. Si consultino senza prevenzione le storie delle costi- 
tuzioni epidemiche contagiose , che in varj tempi desola- 
rono T umanità. Quanta contraddizione di sintomi, anomali, 
stenici, astenici, gastrici, nervosi, eruttivi ec. non si presenta 
alla nostra meditazione! E che diremo noi mai dell' incer- 
tezza, moltiplicità ed empirismo dei precetti terapeutici? 
La celebre massima di Sydenham a juvantibus et laedentibus 
si prese il più delle volte per norma delle indicazioni curative, 
e molte vittime si sarebbero anzi risparmiate se si fosse sempre 
seguita questa savia e prudente riserva. Prudentes, dice Ceva,, 
demum Clinici ab ipsis ( idest actis legibus ) caeteroquin pa~ 
thologicis recedimi , pluribusque moniti infortuniis, ac tan- 
dem experìentia specifica edocti morbi indolem detegunt ac 
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peculiarem, quae genuinae prorsus repugnat, optimam mede- . 
lam accomodant . Perchè un sì grande conflitto di metodo 
curativo , di fenomeni e di opinioni? Famigliare, come egli 
è, alle opere mediche, e storiche e all' istessa tradizion po- 
polare, hen lungi dall' accagionare lo spirito di partito o il 
pregiudizio , ha senza dubbio il fondamento nell' essenza 
stessa delle cose. Tanta incoerenza, della quale gli annali 
dell' arte non offrono eguale esempio , sarebbe altrimenti 
inconcepibile. 

Qualche seguace dell' ili. Rasori , soverchiamente ( e 
forse più dell' autore stesso ) sollecito della di lui dottrina, 
ha preteso ristringere V indicata forma morbosa a pure e 
semplici irradiazioni consensuali procedenti da una lesione 
locale, ovvero alla diffusione di un processo flogistico. Una 
sì erronea opinione è stata altrove abbastanza combattuta , 
e non merita ulteriore disamina. Che assurdità di voler con- 
fondere un atomo invisibile, per mò d'esempio, di pus va- 
juoloso colla puntura di una spina, coli' effetto chimico di 
un acre veleno! Tutti gli stimoli in genere, i medicamen- 
ti e le sensazioni stesse manifestano una particolare predile- 
zione più per alcune determinate parti, che per alcune al- 
tre; ma questa predilezione non toglie loro il potere di ec- 
citare, o pervertire, secondo la loro maniera di agire, l'u- 
niversale sistema. Non è necessario ricorrere all' espediente 
sempre pronto della flogosi , che somiglia al famoso dente 
d' oro, per assegnare la ragion sufficiente di un' azione e- 
stremamente diffusiva . E chi potrebbe mai ricusarla a un 
fomite virulento, se anche un'offesa parziale la più mecca- 
nica, e circoscritta la possiede talora in sommo grado? Rife- 
risce il gran Morgagni, che un cane per la molestia recata- 
gli da un verme annidato in uno de* suoi piedi divenne idro- 
fobo. Un mio amico degno di fède osservò nell'ospedale di 
Genova un fanciullo di io. anni circa, che contrasse pure 
I' idrofobia a motivo di una sorprendente copia di vermini, 
per cui dovette soccombere. E per una lieve ferita non in- 
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sorse egualmente il tetano anche dopo la più perfetta cica- 
trizzazióne? È un* illusione singolare il credere che un'ira- 
pressione incongrua, disturbante e sgradevole, al pari di 
un'eccitante, non possa senza un processo flogistico gene- 
ralmente diffondersi , mentre siffatto attributo le compete 
forse e senza forse a preferenza non tanto per V alterazio- 
ne fisica, che imprime negli elementi dell'organico tessuto, 
quanto per la discrasia umorale che ne emerge , discrasia 
che a dispetto dei puri diatesisti prova 1' esistenza di un' 
eccitabilità, ed eccitamento innormale . Ho già fatto sopra 
considerare che per un cambiamento non definibile de' so- 
lidi la vitalità è pur troppo soggetta a cadere in una certa 
aberrazione, che costituisce un'anomalia morbosa sui gene- 
rà, un'eretismo intrattabile, e per valermi dì una frase del 
Medico di Pergamo, un'intemperie senza materia, un'affe- 
zione in somma irritativa indiretta e ingannevole che, co- 
me la diretta, si sottrae alla Sesta delie due diatesi e alla 
rigorosa semplicità del loro trattamento (i). 

Conviene adunque convincersi , che , avuto riguardo 
alla parte fìsica dell' uomo, nel commercio incessante fra la 
macchina sua e le potenze esterne ogni cosa si opera per 
via di rapporto , e che se questa reciproca correlazione va- 
riabile, secondo le occorrenze s viene' per cagioni estrinseche 
o intrinseche, note o ignote ad alterarsi, più non regna che 
perturbamento, confusione e pericolo. L' affinità è senza 
dubbio una proprietà sì indispensabile all' ammirabile mec- 
canica 4#H' universo, ove tutto è corrispondenza, relazione e 
armonia, che sarebbe il massimo degli errori l'emanciparne 
intieramente i corpi organizzati. Tale proprietà subordinata 
alla vitalità e modificata ai di lei bisogni e fini nel regno 
organico, tale proprietà ,. ripeto , dalla quale emana l'idio- 
sincrasia di ciascun essere vivente, e l'appetenza elettiva 



(i) V. del Contro*, e delle mal-tt. irritai, dell' Autore cit.» 
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della fibra, non solo presiede alla impressione negli organi 
sensorj , alle respirazioni , alle secrezioni oc. , ma , dopo 
aver orditi i primi rudimenti dell'embrione, lo inoltra col- 
V opera arcana dell' assimilazione al suo intiero incremento 
fino a tanto che , esaurite successivamente tutte le combi- 
nazioni possibili dell'azione vitale , le forze prevalenti degli 
agenti esteriori non lo riportino con un processo inverso, e 
allora affatto passivo nel pelago della materia inorganica. 
Tanto è vero, che le leggi dell' organismo vivente non so- 
no in ultima analisi che semplici modificazioni delle leggi 
generali , e che la nostra particolare natura , secondo V idea 
sublime dell' Oracolo di Coo , è collegata alla natura uni- 
versale. 

Delle potenze irritative 

ARTICOLO VI, 

Dalle premesse parmi abbastanza dimostrato quanto il 
Novatore di Scozia errasse lungi dal vero, coli' adottare 
qual carattere infallibile dell' eccitabilità , che dessa fosse 
sempre identicamente e uniformemente affetta , supposizione 
erronea opposta ai fatti più palpabili , all' esperienza gior- 
naliera , alla ragione, al comun senso e alle leggi della fi- 
sica animale e vegetabile. Avendo poc' anzi stabilita la dif- 
ferenza grandissima che passa fra 1' eccitare o stimolare , e 
l'irritare, fra Y incitazione, e V irritazione, ne emana per 
una giusta illazione la necessità di riconoscere , oltre le co- 
muni conservatrici della vita, altre potenze eterogenee uni- 
camente atte a perturbarla e distruggerla. Queste potenze , 
giustamente qualificate colla denominazione d* irritative per 
la loro essenza, impressione e apposizione contraria alla manie- 
ra di sentire della fibra, e all'assimilazione, possono dividersi 
in due classi, cioè universali e locali. Le universali, che giusta 
1* espressione del dotto Sprengel, si potrebbero anche chia- 
mare imponderabili, sono propriamente le emanazioni con- 
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tagiose. I tentativi de'Chimici per indagarne l'intima natu- 
ra , malgrado i passi arditi da essi fatti nel F analisi dei gas 
aeri-formi , furono simili a que' lampi , che compariscono in 
una notte oscura per accrescerne l'orror delle tenebre. Nul- 
ladimeno, ad onta delP ignoranza in cui siamo tuttora sopra 
gli elementi contagiosi , non si può dubitare che per mez- 
zo di un arcano potere fisico-chimico capace ad alterare lo 
stato de' solidi e de' fluidi , non siano dessi dotati di un'at- 
tività estremamente diffusiva . Le locali sono così dette 
per la loro applicazione o influenza più circoscritta. Tati so- 
no gli agenti chimici e meccanici lesivi più per quantità 
d'azione che per qualità, agenti, dirò così, materiali , che 
se per la loro intensità o predisposizione individuale non ac- 
cendono una flogosi , si limitano a produrre semplici irra- 
diazioni di consenso, irradiazioni per altro che talvolta , co- 
me già si è detto , possono assumere i caratteri di un ge- 
nerale perturbamento . Fa d' uopo avvertire ( e I' avverti- 
mento è coerente alle mie massime) che gli irritanti in ge- 
nere esercitano un' influsso più o meno disturbante e noci- 
vo, secondo la loro qualità, le idiosincrasie e le circostan- 
ze eventuali , nelle quali si trova 1' individuo. L'uomo, che 
cammina sempre in una serie progressiva o decrescente, ha 
relazioni differenti , conformemente ai termini della serie 
da esso occupati. Principio innegabile, che facilita la solu- 
zione di molti fenomeni fisiologici e patologici. 

Ho già fatto incidentemente riflettere, che per una certa 
anomalia della vitalità, cui possono particolarmente contribui- 
re alcuni patemi dell' animo , si sviluppano pur troppo nei 
corpi viventi certe virulenze di un'indole la più acrimoniosa e 
perversa. Galeno, Hoffmann, Morgagni, Blanc, Frank, Valli ec, 
confermano luminosamente un l'atto s che il suggello della gior- 
naliera osservazione ha pur sanzionato. In animalium eor- 
porìbus , dice Gelso Aureliano , peculiare venenum innasci , 
quod postmodum caetera contagiane corrumpat. I contagi me- 
desimi , come opinai altrove , sembrano senza dubbio il prò- 
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dotto del pervertimento delle funzioni vitali; opinione che 
è stata , non ha guari, egualmente sostenuta dall' ili. Prof. 
Brera . Ma senza entrare in una quistione estranea al mio 
scopo , la degenerazione virulenta , che subiscono i nostri 
umori , è un fenomeno morboso altrettanto incontrastabile , 
quanto singolare; fenomeno che, oltre T eterogeneità di cer- 
ti stimoli , prova irrefragabilmente la possibilità di un' ecci- 
tamento innormale . Conseguenza legittima e naturale -, che 
sforza ne' loro ultimi trinceramenti i rigorosi diatesisti , e gli 
ohl.liga, a meno che non vogliano esser di mala fede, a di- 
chiararsi per vinti. 

La terapeutica , che si può giustamente definire la scien- 
za dei rapporti fra i materiali tratti dai tre regni della na- 
tura e ta condizione patologica dell'animale economia , ci fa 
comprendere che alcuni di lei prodotti hanno moltissima 
analogia colle potenze irritative. Sebbene i laboriosi Compi- 
latori della materia medica non gli abbiano riguardati sot- 
to questo punto di vista , pure coli' aver tracciata una li- 
nea di demarcazione fra i tonici e i stimolanti , han fatto 
bastantemente conoscere , che presentirono una non molto 
dissimile varietà di operazione. I medicamenti , de* quali in- 
tendo parlare, appartenenti ad alcune preparazioni metalli- 
che, saline e venefiche, sono stati appunto impiegati a ri- 
paro di quelle ribelli affezioni dipendenti da inerzia o tor- 
pore vitale , e da un fomite straniero ed ostile. Dotate di 
un'indole acre e inassimilabile, quale altro soccorso più ef- 
ficace si poteva mai in tali emergenze apprestare per risve- 
gliare colla loro incongrua impressione l'oppressa reazione 
de' solidi e promuovere le necessarie escrezioni? La sover- 
chia irritabilità, V eretismo che , entro certi confini, la lo- 
ro esibizione produce , non meno che una maggiore ener- 
gia , che comunicano alle funzioni del sistema glandolare , 
assorbente e secernente , dimostrano ad evidenza che dessi 
non possono essere a rigore annoverati fra i debilitanti . 
L'ili. Alibert osserva con molto criterio , che gli antimo- 
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oiali per mezzo di una scossa perturbatrice cambiano il mo- 
do dell' alterazione morbosa. I mercuriali tanto raccomanda' 
ti nei mali contagiosi , oltre di attaccarli chimicamente, im- 
primono forse sull' organico tessuto una certa mutazione ca- 
pace a raffrenarne il processo. Congettura assai plausibile 
per gli effetti che inducono, consimili a quelli della causa 
che sono destinati a combattere. Non aggiungo di più per- 
chè ìielT articolo seguente mi verrà in acconcio di ritocca- 
re questo testo. 

Le idee , che ho successivamente all' opportunità manife- 
state sugli attributi della proprietà vitale, sulla maniera spe- 
cifica di essere eccitata , sul .divario notabile che si rileva 
fra la naturale e preternaturale di lei reazione, sono eviden- 
temente riconfermate non solo dal modo di agire di alcuni 
malefìci effluvj, ma ben anche dall' esistenza di alcune acri 
medicamentose sostanze nè toniche , né direttamente depri- 
menti. La fisiologia adunque , la patologia e la terapeutica 
pare che si accordino, a toglier di mezzo le tante contrad- 
dizioni che degradano la teoria e la pratica , a proscrivere 
la sterilità meccanica dell' odierna Medicina , a rannodare 
le osservazioni e i precetti pratici degli antichi coi progres- 
si teorici dei Moderni, a farci meglio apprezzare il maravi- 
glioso artifizio del nostro organismo, a rimetterlo finalmen- 
te nei rapporti, che gli competono nella catena incommen- 
surabile degli esseri , risultato grandioso che sarebbe utile 
egualmente alla scienza e all' umanità. 

Dei contro-stimoli. 

ARTICOLO VII. 

La riduzione delle varie forme morbose alle sole asteni- 
che, e stenicbe, riduzione che fu, come l'opus magnum del- 
la dottrina di Brown , la grandissima prevalenza delle pri- 
me sopra le seconde fecero credere ai di lui seguaci sedot- 
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ti da tanta semplicità di poter soggiogare ogni sconcerto 
morboso coi calefacienti più energici usati senza discrezio- 
ne. È facile congetturare gli inconvenienti che un metodo 
così inconsiderato e incendiario doveva produrre. Ammoniti 
dai frequenti infortunj , dovuti forse più all' intemperanza 
che all' incongruenza de' loro farmaci , alcuni cominciaro- 
no a ravvedersi. Ma che avvenne? Per un destino fatale del- 
lo spirito umano di trascorrer sempre negli estremi , a un 
eccesso tenne dietro un altro eccesso. Laonde invece di ri- 
mediare all' imperfezione fondamentale della patologia Brow- 
niana, cosa che esigeva maggior studio e criterio, se ne ap- 
plicò in ragione inversa la classificazione nosologica. Ed ec- 
co che con un semplice rovescio di medaglia le iperstenie 
succedettero con eguale felicità alle infinite ipostenie, mol- 
tiplicandosi oltre misura le flogosi manifeste e latenti, acu- 
te e croniche, stazionarie e trasmigranti da questo in quel 
viscere, da questo in quel sistema, vaso, o fibra ec. Se 
un male qualunque ribelle all' alcool , all' etere , all' am- 
moniaca, all'oppio ec. richiedeva qualche purgante , tem- 
perante , risolvente, amaricante ec, era tosto dichiarato di 
fondo flogistico. La Sesta infallibile e comoda delle due dia- 
tesi , dalla quale non si volle prescindere , non permetteva 
altro compenso. Quindi ebbe origine il contro stimolo. AI 
primo di lui annunzio , benché non reso ancora di pubbli- 
co diritto , coloro che anelavano a segnalarsi , se ne impa- 
dronirono . Esaminiamo al presente se questo nuovo voca- 
bolo , che , come I" uovo egizio , racchiude in se tutta la 
medica sapienza , esprima un oggetto reale o immaginario , 
e se sia possibile assegnargli il suo vero valore. 

I Medici hanno in tutti i tempi riconosciuto varie so- 
stanze medicinali, comunemente denominate antiflogistiche, 
atte a raffrenare le forze vitali. I novelli Metodici per estin- 
guere tanto fuoco, che piucchè la natura, la loro foggia di 
medicare aveva acceso, non solo ne ampliarono grandemen- 
te il catalogo , ma di più vi attribuirono un potere di gran 
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lunga maggiore e direttamente debilitante. Per la qual cosa 
V identica maniera di agire degli agenti esterni , ed inter- 
ni , cioè stimolante dal più al meno, questa massima pro- 
mulgata dal loro Maestro e già tanto rispettata cadde in to- 
tale discredito . Per esporre una nuova idea era necessario 
immaginare un' espressione nuova adattata a rappresentarla. 
La parola Contro-stimolo , che già da Hunter con significato 
meno esteso era stata introdotta in Medicina, parve la più 
idonea allo scopo. Si comprende abbastanza , come la sua 
etimologia lo indica, che dessa fu impiegata a caratterizzare 
un' azione diametralmente contraria air eccitante, azione ( mi 
servo di termini tecnici ) di rebrezzo, di avvilimento e di de- 
pressione , che elide gli effetti dello stimolo . Stabilita questa 
difinizione, non posso dissimulare che ho qualche difficoltà 
ad intendere, come il processo contro-stimolante, non solo, 
al dir dell'ili. Spallanzani, possa diffondersi, ma altresì aver 
luogo in una macchina animata da un principio attivo che, 
entro certi confini, reagisce sempre normalmente, o innor- 
malmente a qualunque impressione tendente a cambiarne e 
modificarne lo stato . Ora questa reazione o modificazione 
non va, a parer mio, esente da un certo grado di resisten- 
za , di moto e di attività. E come concepire le cose in al- 
tra guisa senza far rivivere le qualità occulte , le quiddità e 
le entelechie dei Peripatetici ? Non v' è che uu virus at- 
tivissimo , un colpo di fulmine , o altro urto violento qua- 
lunque, che possa fare eccezione alla regola. 

Moltissime potenze sono state dai proseliti della nuova 
scuola qualificate della facoltà di contro-sti molare o depri- 
mere, e il loro numero va talmente aumentando, che siamo 
in grande pericolo di essere privati ( quod Dii avertant ma- 
lum. ) degli scarsi elementi che mantengono la vita e la sa- 
nità. Tutti gli umori del corpo umano, non eccettuato che 
il sangue, tutti i prodotti tratti dai tre regni della natura, 
meno cinque in sei , varj patemi dell' animo , benché tan- 
to insubordinati alle nostre limitate vedute, appartengono 
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ai Contro-stimolanti. Situazione ben triste degli esseri viven- 
ti sì è questa che , mentre hanno in serbo si pochi mezzi 
per conservarsi , tanti poi ne sovrastino che adunano sopra 
di loro 1* infermità e la morte. Per nostra ventura ( chi M cre- 
derebbe! ) l'organismo animale, benché condannato ad un' 
assoluta passività ed esposto ad un' infinità di cause depri- 
menti, è sempre infiammato e pieno di vigore. È come l'I- 
dra che vieppiù vigorosa si rialza sotto i colpi replicati di 
Ercole. Se queste sono verità luminose e inconcusse, a quali 
caratteri riconosceremo noi mai V errore ? Io non sento in 
ine lena che basti per giudicarne. 

Per esaminare la materia che ho per le mani , credo 
cosa espediente entrare in qualche dettaglio. Seguitando le 
traccie dei Rasoriani , sebbene con mire disuguali, io divi- 
derò i Contro-stimoli in genere in diretti ed indiretti. Fra i 
diretti parmi che si debbano annoverare alcune piante virose 
e narcotiche. Io porto opinione che la loro virulenza , col- 
F attutire la suscettività specialmente dei nervi , renda la fibra 
meno atta a rispondere agli agenti ordinar). In nessun' altra 
guisa, se io non erro, si può , filosoficamente parlando , dar 
ragione del rallentamento che inducono nei movimenti vi- 
tali ; rallentamento dovuto al rapido esaurimento della rea- 
gente eccitabilità vitale. Farebbe d' uopo per altro con ben 
latti e ripetuti tentativi assicurarsi , se la loro esibizione in 
qualunque tempo, dose e circostanza presenti sempre il me- 
desimo identico risultato . Io ne dubito assaissimo . In fatti 
T uso moderato delle suindicate sostanze virulente anche in 
infermi affetti da pure località accresce, come ho più volte 
verificato, sensibilmente l'appetito. JS se, come non si nie- 
ga, riescono inefficaci, anzi dannose nella pletora e unicamen- 
te profìcue , al dir dell' ili. Prof. Franceschi, nello stenicis- 
mo della fibra , sembra che altro non facciano in ultima ana- 
lisi, che togliere Y eretismo morboso e l'esaltamento e per- 
vertimento della sensibilità , vantaggi che in passato furo- 
no con pari diritto attribuiti alla loro proprietà più o meno 
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sedativa e torpente . Le traccie di flogosi interne ed ester- 
ne che per testimonianza degli osservatori la loro applica- 
zione qualche volta produsse , 1* ardore alle fauci , che tal- 
volta accendono , da me pure rimarcato , 1* utilità incontra- 
stabile degli acidi e di altri contro-stimoli," giusta gli speri- 
menti de' Stelluti , Sobrero , e Bergonzi , nel ripararne T of- 
fese sono altrettanti fatti più proprj ad infievolirne, che ad 
avvalorarne l* assoluto potere deprimente , che , come già 
accennai , pare poco conciliabile colle leggi della vita. 

Potrei convalidare il mio assunto coli' addurre alcune 
prove ricavate dalla mia pratica , ma su questo punto si è 
talmente abusato dell'altrui buona fede , che io non amo di 
far pompa di questo, dirò così, lusso Clinico, il quale, in- 
terpetrato e modificato a norma delle proprie passioni , ha 
più contribuito allo stabilimento di erronee opinioni , che 
al progresso della scienza. In Medicina d'altronde anche le 
false dottrine hanno vantato i loro prodigi , prodigi inespli- 
cabili, se, come dice il cel. «Testa, non si ammettesse 
che , dove termina V arte , comincia la natura medicatrice . 
Riferirò non ostante ciò che mi accadde due anni sono sen- 
za attaccarvi altra importanza, che quella di far vedere l'a- 
buso che si fa oggidì della panacea universale dei veleni. 
Fui contemporaneamente consultato per due Signore, che 
in seguito di un attacco reumatico di petto erano state di- 
chiarate affette di tisi polmonare . Dopo alcuni salassi ven- 
nero ben tosto sottoposte all' uso dell'aconito, del giusquia- 
mo e della digitale , ma piuttosto che migliorare , notabil- 
mente peggioravano. Alla tosse e alla febbre si era associa- 
ta una ricorrente sensazione di calore alla gola , la quale 
si prese per indizio manifesto di latente flogosi cronica. E- 
saminato lo stato delle cose, m'indussi invece a sospettare 
di un' affezione nervosa irritativa predominante nel polmo- 
ne. Il pronostico, che se ìje era formato, non poteva esjser 
peggiore. Mi riuscì pertanto, non senza contrasto, a far so- 
stituire alle auccennate prescrizioni qualche pilola di estrat- 
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to di papavero , di oppio gommoso coir ipecacuana unita- 
mente a un leggiero decotto amaricante e pettorale da pren- 
dersi a riprese nel tempo dell'apiressia. Questo metodo blan- 
dissimo conseguì un altrettanto felice-, quanto inaspettato 
successo. I sintomi gradàtamente si dissiparono e la guari- 
gione fu completa. Non ignoro però ( e poco men duole ) 
che i Riformatori potrebbero gridare all' eresia , allo scan- 
dalo per la complicazione e incongruenza della cura prescrit- 
ta. Gli amari quanti mai sono,dicon essi, e quel che è più 
la valeriana, l'arnica, la serpentaria e il caffè, gli amari 
tutti , senza eccezione , sono stati ( stupite ! ) classificati col 
lauro ceraso , colla cicuta , colla bella donna, colP antimonio, 
benché la natura e l'esperienza avessero posto fra questi e 
quelli una barriera insormontabile . Quis tam ferreus ut te- 
neat se? Possibile che una sì grande scoperta fosse stata ri- 
serbata al principio del nostro secolo! E come ! forse perchè, 
invece di un forte stimolo caloroso, fu necessario praticar- 
ne un altro più mite ed omogeneo , si è voluto dedurne una 
sì erronea conseguenza ? Si poteva pure piuttosto riflettere 
alle originarie e accidentali idiosincrasie, allo stato dell'ec- 
citamento e dell' eccitabilità, che si risentiva all' impressio- 
ne di quel tale farmaco, di quella tale dose, di quella tale 
preparazione . Le eccezioni non distruggono giammai una 
regola , secondo la massima adottata in tutte le scienze . 
Quante volte la china-china ( se può ancora credersi tonica ) 
specialmente data in sostanza non ha dessa disturbato un 
infermo spossato di forze, che un blando cordiale ha poi 
ristorato! Il solo odore del muschio arreca patimenti e li- 
potimie a soggetti, comecché deboli e bisognosi di eccitan- 
ti . Il vino stesso a digiuno e in alcune condizioni patolo- 
giche induce senza verun aumento di calore , e di movi- 
menti nausea e languori in ispecie a coloro che hanno in 
avversione questo liquore . E 1' acqua tiepida non rie- 
esce, come rapporta Spallanzani, nauseante nell'atto che la 
fredda ricrea *? Lo stesso si dica a fortiori di alcuni corro- 
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boranti che in molti casi non sono tollerati, come non es- 
sendo tollerato un cibo grossolano eccedente o ripugnante , 
invece di rinvigorirlo , disturba ed opprime un individuo 
indebolito dalla fame. Nessuno certo ardirebbe rimettere coi 
marziali uno stomaco debole e sfinito che non potesse rite- 
nere cosa alcuna nè solida, nè fluida. E che perciò! i mar- 
ziali saran dessi contro-stimolanti? E non si ottenne talora 
quasi per incanto con un gelato, con un frutto subacido,, con 
un bricciolo di pane spruzzato di aceto ciò , che invano si 
tentò di conseguire col laudano e coli' etere ! Dunque il lau- 
dano e T etere non saran più stimolanti ? Non erat his lo- 
cus , io rispondo , giacché sarebbe cercar il pelo nell' uovo 
il ricorrere alla flogosi per diciferare il fenomeno . Tutto si 
effettua , replicherò un'altra volta , per via di rapporto nel- 
1' animale economia. Per la qual cosa, siccome vi sono de' 
rimedj meglio atti ad agire sopra certi organi e sistemi, co- 
sì ne abbiamo egualmente di quelli più confacenti ed ana- 
loghi ad una data condizione morbosa . Una donna incinta 
nauseata dalle migliori vivande si delizia in un cibo , che 
ad altri riuscirebbe estremamente nocivo. E quale diversa 
ragione si potrebbe mai allegare della specifica efficacia del- 
la scorza del Perù nelle intermittenti , del liquore anodino 
nei deliquj , dell' oppio nei dolori spasmodici , dei diuretici 

ec Ma è tempo di gettare un rapido sguardo sopra altri 

acquisti che ha fatto la materia Medica della nuova riforma. 

Nel prendere in esame i contro-stiraoli indiretti io pas- 
serò sotto silenzio i rilassanti , i diluenti, gli involventi ec. 
sopra de' quali , benché per un motivo differente , non può 
cader controversia. Gli emetici, i deostruenti, alcuni pur- 
ganti , i diuretici ec. richiamano la mia attenzione. Questi 
presidj dell' arte exagitantia detti dagli antichi , e più ge- 
neralmente alteranti o rissolventi per la loro indole etero- 
genea, frenano il circolo del sangue coli' attivare le funzio- 
ni di vasi assorbenti e promuovere 1' escrezione della ma- 
teria peccante per eccesso, o qualità. Possono del pari per 
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mezzo di un oppressivo senso di pena , qual è quello della 
nausea , del vomito, o di un intenso dolore (i), rallentare 
temporaneamente l'energia vascolare, e rivellere con una 
contro-irritazione le turbe morbose (a). La loro amministrazio- 



(t) Siccome il dolore fa cadere il 
organismo in uno stato di ab- 
battimento, fu, non ha guari, annovera- 
to fra i contro-stimoli. Se la cosa è co- 
sì non compren do perchè nelle malattie 
flogistiche, invece di ammansarlo , non 
ai debba anzi promuovere coli' adottare 
il mezzo proposto nella Biblioteca Ita- 
liana. Duobus doloribus , disse Ipocrate 
simul obort'u non in eodem loco, vehe- 
mentìor obscurat alterum . Ed ecco , a 
mio avviso, la ragione della supposta 
illusoria depressione vitale, che ha fat- 
to prendere abbaglio sì grave. In fatti 
per un intensa sensazione di pena, cho 
rivolge a se tutte le risorse della na- 
tura , la proprietà vitale reagisce più 
debolmente alle ordinarie potenze. Ma 
tale rallentamento di reazione non ha 
luogo per mancanza , ma per op— 
di forze. Anche una violenta 
flogosi induce talvolta una concidenza 
allarmante. E che perciò ! Vorremo noi 
dire che deua sia un deprimente? Il 
dolore , che è spesto si ritorna di un pro- 
cesso flogistico , può per la sua impres- 
sione irritante egualmente produrlo. Do- 
lores qui nuli» ( ditte il medesimo Ipo- 
crate ) cedunt remediis desinunt in su- 
per ai ione s. I nostri sforzi, generalmen- 
te parlando, non devono già essere di- 
retti ad oscurare il male, ma bensì a 
rimuoverne la causa. In doloris, dice 
De Gorter a proposito dell' i 



te aforitmo, mitigatione semper atten- 
dendum num mitigetur obscurat ione , vel 
diminutione causae. Non dobbiamo per- 
tanto far uso uè di sedativi, né di al- 
teranti nel vigore delle infiammazioni, 
affine di non palliare con una calma 
ingannevole i danni irreparabili , de 
quali l'infermo è minacciato. 

(a) Sulla facoltà di contro irritare 
ossia di alterare il modo dell' azione 
morbosa, e di promuovere le escrezioni 
può essere principalmente fondata l'u- 
tilità degli antimoniali ec. nelle malat- 
tie contagiose. Specificum saepe ttimu- 
lum , dice a proposito Frank , in parte 
aufert alter ab ilio diversus, et morbo- 
sa* opus secretionis in aliud 
Neil' istessa guisa un process 
da un contagio esclude o turba quello 
dell' altro, lo non posso perciò compren- 
dere come le indicate preparazioni e li- 
mili ti vogliano far credere 



te deprimenti. Dall'uso 
del Kermes ne ho veduto non di raro 
pessimi effetti nelle affezioni di petto, 
nelle quali lo stato flogistico non tra 
ancora bastantemente mitigato. La for- 
za stimolante dell'antimonio fu un tem- 
po riconosciuta dall' ittetto D. Rasori . 
„ Il Sig. Causland , egli dice , ci ha 
lasciata la storia di molte intermittenti 
da esso curate col tartaro emetico, ma 
diretto in modo da produrre meno eva- 
possibile „ Questa diverta i 
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ne per altro nel vigore e crudità delle infiammazioni non va 
disgiunta , come ce ne avverte V istesso Monteggia , dal perico- 
lo di nuocere , potendo 1* operazione irritante prevalere a 
quello della rivulsione e dell'evacuazione. E chi avrebbe il 
coraggio, per modo d'esempio , di combattere una vera co- 
lica infiammatoria colla gomma gotta , e un' ottalmia acuta 
col collirio di vitriolo bianco ? Chi una emoltisi attiva , e 
una carditide col Kermes minerale, e una neufritide colle can- 
taridi ? Chi una grave angina colla soluzione di sublimato 
corrosivo la più energica fra le preparazioni del mercurio? 
Ridotto questo semi-metallo allo stato di ossido o di sale, 
avendo la facilità di cedere alla fibra 1' ossigeno di cui ab- 
bonda , si può , malgrado la sua azione rissolvente ed escre- 
toria s fino a un certo punto riguardare , come un* eccitan- 
te. L'ili. Swediaui la di cui autorità è di molto peso, af- 
ferma che in alcuni casi eccita talmente il sistema arterio- 
so che si rendono indispensabili ripetuti salassi. Questa os- 
servazione è riportata egualmente da Bell e da altri scrit- 
tori, degni di fede. £ quante flogosi violente delle fauci, del- 
la lingua ec. non sono accadute per avere voluto soverchia- 
mente abbreviare il trattamento antisifìlitico ! Ho conosciu- 
to una donna, che per tale cagione fu sorpresa da una gra- 
vissima rosipola con esito infausto. Vero è che i mercuria- 
li sviluppano in progresso una cachessia scorbutica, ma in- 
vece di ripeterla, come si disse altrove, dalla facoltà anti- 
stenica , mi sembra dipendere al contrario da una qualità 
acre ed irritante, non meno che da un'eccedente e troppo 
protratta ossigenazione di solidi e de* fluidi ; ossigenazione 



ne degli evacuanti non ben considera- 
ta, impone talvolta ai Medici, e lor fa 
credere di aver giovato evacuando men- 
tre 1* asion principale del rimedio fa 
quella di stimolare ,, I medicamenti a- 
dunque cambiano d'effetti a seconda del 



predominio dei sistemi , o per meglio 
dire, invece di adattare la teoria ai fat- 
ti , si accomodano sempre i fatti alla 
teoria , metodo contrario alla sana ra- 
gione, che ha pur troppo ritardati i 
progressi della 
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che fa prevalere sopra le forze vitali una fisico-chimica de- 
composizione o discrasia umorale. Dal fin qui detto sembra 
adunque , che io non abbia per anche potuto rinvenire la 
pietra di paragone della nuova dottrina . Radoppiamone le 
ricerche. 

Non si può negare che gli acidi siano utilissimi per 
temperare il soverchio calore e moderare la troppo esaltata 
arteriosità. Questo per verità è un fatto generalmente adottat- 
to dai Pratici . Ma e per questo! Saran dessi immancabilmente 
e assolutamente contro-eccitanti? Mi pare di essere autoriz- 
zato a dubitarne, se rifletto che colla loro sensazione ricrean- 
te risvegliano talora 1' appetito perduto per una decisa attenua 
dello stomaco, e ravvivano col loro grato odore coloro che 
cadono in deliquio. E non sono inoltre stati in ogni tempo 
preconizzati fra gli antiscorbutici più efficaci? Per intende- 
re plausibilmente la loro virtù temperante, io direi, che pos- 
seggono forse la capacità di assorbire il calorico , o che al- 
meno per mezzo di un processo fisico-chimico ne rattempra- 
no nel corpo il naturale sviluppo. Infatti gli acidi, ne 1 qua- 
li 1' ossigeno è isolato , rinfrescano assai più di quelli che 
ritengono il calorico ; distinzione importante che non si è sot- 
tratta alla sagacità dell' illust. Brugnatelli. Ma quanti modi 
di agire non competono ordinariamente agli acidi ? La loro 
maggiore o minore concentrazione, la natura del radicale 
acidificarle, la temperatura del soggetto, lo stato della fi- 
bra influiscono a variarne sommamente il prodotto . Quale 
differenza fra l'acido citrico, e l'acido arsenico!... Passia- 
mo ora a fare un cenno del fréddo, che è stato oggetto di 
dispute e di abbaglj moltiplici fra i moderni. 

Per adeguatamente intendersi non bisogna supporre ( e 
si noti r essenziale diversità ) che io voglia parlare di un' 
assoluta privazione , ma bensì di una quantità relativamente 
minore di calorico. Premessa questa avvertenza , io non pos- 
■so persuadermi , che il freddo applicato ad una macchina 
vivente sia un vero contro-stimolante. La di lui azione in- 
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fatti diversifica assaissimo per.i seguenti motivi: i.° per la 
temperatura nella quale trovasi il nostro organismo : a.° per 
il grado , durata e maniera della sua applicazione: 3.° per 
r aumento della forza motrice indotta dalla maggiore ade- 
sione che comunica alle molecole organiche : 4-° per la sop- 
pressione della traspirazione che la sua impressione può fa- 
cilmente produrre : 5.° per la sensazione vivissima e insolita 
che eccita sul solido vivo, sensazione che, se è instantanea 
e parziale, tien luogo di un potentissimo stimolo . Fa quindi 
non poca sorpresa che , senza avervi il minimo riguardo , 
siansi sempre calcolati gli effetti del freddo, come se aves- 
sero avuto luogo in un corpo affatto insensibile e privo di 
vita. Il Prof. Mangili si è replicatamele assicurato che, es- 
ponendo le marmotte comprese dal letargo conservatore a 
un ambiente pai rigido , si scuotono, accelerano la respira- 
zione e accrescono il loro naturale calore. Quale prova più 
convincente di quella interna energia vitale che pròvvide 
alla nostra conservazione ! Se si prescinde dalle suesposte con- 
siderazioni divengono inintelligibili i fenomeni contraddito- 
rj , che sono stati al freddo attribuiti dai Patologi antichi e 
moderni. Ma ammesso nella sua maggior estensione il suo 
potere deprimente, non meno che di altri contro-stimolanti 
indiretti del genere degli antiflogistici , penseran forse i Ri- 
formatori di riportare un solenne trionfo ? Vani sforzi ! Sot- 
trarre, corregere e in qualunque maniera moderare lo stimo- 
lo, non è lo stesso che contro-stimolare, termine che espri- 
me un* operazione arcana e incomprensibile, della quale 
i soli iniziati se ne sono riserbati il segreto . Ed ecco per- 
chè negli sperimenti di confronto, che si sono tant'alto ma- 
gnificati ,. han preteso che dessa si effettui indipendentemen- 
te da ogni evacuazione senza che per altro siansi imposti , 
come era di necessità , V obbligo di verificarlo almeno per 
approssimazione colla bilancia di Santorìo alla mano. 

Se io volessi proseguire a trattare dettagliatamente dei 
moltiplici agenti , che hanno impinguato a dismisura il ca- 
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talogo dei contro-stimoli, avrei di che fare un travaglio mol- 
to esteso, travaglio, a dir vero, poco edificante, che pre- 
senterebbe ad ogni tratto allato ai monumenti dell' esperien- 
za i capricci dell' immaginazione . Tutte le opere di fisio- 
logia , patologia e terapeutica somministrerebbero un gran cu- 
mulo di fatti contrarj a quelli che , nati e cresciuti in poco 
tempo, minacciano di distruggerne l'autorità. ,, Poche dot- 
trine, disse infatti l'ili. Prof. Toramasini, feriscono cosi di- 
rettamente l'adottato metodo curativo, come quella del con- 
tro-stimolo, e poche portano un colpo così diretto alle idee 
le più ricevute in patologia e medicina. „ Quante risorse non 
fa travvedere all' uopo si fatta dichiarazione ! Un più vasto 
disegno però, oltrecchè non è coerente al piano prescritto- 
mi , mi avrebbe obbligato a sempre compiler, compiler, com- 
pilerà cosa aliena dal mio carattere, ove non mi soccorra 
congiuntamente qualche riflessione tendente a dilucidar la 
materia. Vero è che col rivolgere almeno le mie indagini ai 
nostri fluidi, avrei potuto mettere in maggior luce che, ap- 
punto sopra la loro influenza non deprimente, ma stimolan- 
te relativa ai diversi organi, sono fondate le più importanti 
funzioni dell'economia animale. Ma dietro a ciò, che op- 
portunamente ho già detto al proposito , chi potrebbe inai 
negare , che il sugo gastrico principalmente , svegliando il 
senso della fame, ci ammonisca di soddisfare ai nostri biso- 
gni, che la bile promuova il moto peristaltico degli intesti- 
ni, che gli umori traspirabili eccitino i vasi esalanti, gì' in- 
gredienti orinosi i reni, che il liquore prolifico infonda una 
soprabbondanza di vita ec, chi potrebbe, dissi, negare , che il 
magistero ammirabile delle secrezioni, ed escrezioni sia de- 
stinato a depurare la crasi umorale da quelle materie etero- 
genee, che per il loro arresto divengono spesso causa di ma- 
lattie flogistiche e irritative? Laonde da una discussione fi- 
siologica di tal fatta, ben lungi dal ricavarne verun argo- 
mento a favore della riforma, nuli' altro ne avrei rilevato se 
non che la natura, ossia il suo sapientissimo Architetto, col 
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proporzionare con tanta esattezza i mezzi ai fini, ha prove- 
duto a liberarci da certi elementi irritanti incompatibili col- 
la vita , de' quali ne ho già fatto forse fino alla noja toccar 
con mano 1' esistenza. Ulteriori ricerche adunque, oltrecchè 
sarebbero state superflue , mi avrebbero ricondotto sul già 
percorso cammino. Questo breve cenno è piucchè sufficiente 
a farci comprendere che i Contro-stimolisti, coll*aver voluto 
provar troppo, non provarono nulla e che in ultima analisi 
le operazioni tutte, che si eseguiscono nel regno organico 
animale e vegetabile , hanno per base lo stimolo specifico, 
ed il moto, quantità irrefragabil mente dedotte dai fatti, 
che sembrano irriducibili alle leggi del contro-stimolo. 

Quali risultamenti ragionati si potranno ora ricavare 
dalle idee, che, coerentemente ai principj stabiliti, ho suc- 
cessivamente sviluppate? Parmi che i seguenti non saranno 
affatto vuoti di senso e privi di utilità: i.° che diffìcilmen- 
te si giungerà a concepire come posseggano facoltà contro- 
stimolante identica e solo differente di grado sostanze per 
unanime consenso opposte di natura , d' indole e di effetti , 
quali sono per esempio le virose rimpetto alle antimoniali 
ec; a." che le prime, a parer mio, contro-stimolano col rin* 
tuzzare la troppo vivace o pervertita sensibilità, e che per- 
ciò possono convenire quando occorra combattere le irrita- 
zioni figlie di preceduta flogosi , le anomalie morbose ec: 
3.° che le seconde di quantità acre e salina deprimono col 
contro-irritare e alterare il modo della condizione patologi- 
ca, o attivare le escrezioni, e che sono conseguentemente 
utili nei mali contagiosi , negli ingorghi ec. 4° che nè le 
une , nè le altre convengono nella crudità delle genuine in- 
fiammazioni , nelle quali dobbiamo togliere la causa e non 
palliarne momentaneamente il prodotto: 5.° che le piante 
virose , le quali riuniscono un' azione sedativa e alterante e 
secernente, possono essere più efficaci e preferibili in certi 
casi. Tali sono la digitale e l'aconito napello, quella catar- 
tica e diuretica, questo sudorifero ec: 6.* che la patologia 
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Browniana, la quale per la sua singolare semplicità fatalmen- 
te tanto seduce la gioventù , è difettosa e mancante , e che 
più angusta , dirò così , del letto di Procuste non permette 
di potervi adagiare le molteplici forme morbose: 7.* che tut- 
te le nostre risorse terapeutiche non possono ridursi al solo 
stimolo e contro-stimolo , essendo vario il modo di operare 
dei rimedj per l'influenza loro sulla tonicità, sensibilità ec. 
sull'eccitamento, sulla temperatura, sulla crasi umorale, su- 
gli organi rispettivi ec. Non sono in conseguenza da ripro- 
varsi con tanta austerità le formole farmaceutiche composte 
di droghe medicinali di qualità opposte, formole, delle qua- 
li la natura ci ha dato degli esempj coli' aver compartito al- 
l' oppio la proprietà calmante ed eccitante, alla digitale la se- 
dativa e diuretica. L'acido prussico in grazia del suo radicale 
riunisce forse egualmente il doppio potere di sedare i mo- 
ti eccedenti o disordinati della fibra e frenar la combustio- 
ne vitale^ 

Gli esposti corollarj ci devono ammaestrare a non esse- 
re per un mal inteso zelo di troppo semplificare le cose tan- 
to corrivi a rilegare tra le favole quanto han detto e ripe- 
tuto i nostri venerandi Maestri, i quali con meno idee teo- 
riohe nel capo, erano più pazienti osservatori di noi. Per far 
progredire la scienza non bisogna tutto distruggere, ma inne- 
stare sulle osservazioni ben constatate degli antichi i progressi 
teorici dei moderni , rimontare in somma 1' augusto edilizio 
dell'arte senza guastarne i pezzi più insigni della sua architet- 
tura. Me felice! se potrò contribuire a indurre i veri Medici 
filosofi , particolarmente della nostra Italia, a metter mano 
a quest' opera utile all' umanità e gloriosa alla Nazione. 

Conchiudo pertanto che il termine Contro-stimolo a meno 
che non si vogliano rimettere in campo le sottigliezze sco- 
lastiche , è secondo il mio modo di pensare, sinonimo di se- 
dativo, di alterante, e temperante; che perciò la depressione 
vitale in una macchina vivente non può effettuarsi che col 
rimuovere, neutralizzare, e involvere lo stimolo, ovvero col- 
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V ottundere e ricomporre in altra guisa l'esaltata, o perver- 
tita eccitabilità vitale . Il voler spingere le cose oltre que- 
sti confini che, come riflette a proposito il Prof. Franceschi, 
sono assai circoscritti , è un' illusione fatale al genere uma- 
no* L' enorme profusione dì sangue , che per una manifesta 
incoerenza della nuova dottrina si è introdotta nella prati- 
ca odierna, dimostra ad evidenza, che i Gontro-stimolisti am- 
morzano con una mano il fuoco che accendono coli' altra • 
Le sostanze medicamentose per le originarie e accidentali idio- 
sincrasie, potendo divenire a vicenda toniche, stimolanti, ir- 
ritanti e deprimenti, è un deplorabile abuso quello di pre- 
scrivere con tanto ardimento preparazioni venefiche, e far- 
le precorrere a manifestarci la diagnosi . Fa d* uopo soccor- 
rere la natura senza contrariarla, studiar le malattie nelle 
loro cause, fenomeni e periodi, persuadersi che varj sono i 
modi di agire de' rimedj, come varie le forme morbose, co- 
sicché non v'è sistema più sterile , non eccettuato ne meno 
il metodico, di quello delle due diatesi, e mezzo più assurdo 
del diatesimetro per determinarle . La nuova riforma adun- 
que per l'eccessiva importanza, cui si vuole innalzare, non 
tende ad altro che a far ritrocedere la teoria e la pratica 
da quegli avanzamenti , che dalle scoperte moderne poteva 
promettersi, ad abbassare le teorie fisiologiche e patologiche 
e terapeutiche a un giuoco meccanico, a pareggiare in som- 
ma le proprietà vitali a una molla di orologio, e la spiega- 
zione delle loro arcane funzioni al gergo aridissimo di un 
dimostratore delle macchine di Vaucanson. 

Eccomi al termine del mio lavoro . Giovare a' miei si- 
mili, richiamare i Medici sul sentiero dell' esperienza e del- 
l' osservazione, moderare l'entusiasmo de* novelli sistematici, 
che con detrimento della patria gloria minacciano di com- 
promettere la Medicina Italiana, si è questo lo scopo che mi 
sono prefìsso . Io non mi lusingo di averlo a dovere con- 
seguito . Per esaurire il programma sarebbe stato necessario 
abbracciare tutta la scienza fisiologica , patologica e tera- 
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peutica. Ma oltrecchè avrei ii^ tal guisa oltrepassati i confi- 
ni di una dissertazione , conosco quid valcant humeri, quid 
/erre recusent. Finalmente, qualunque sia il mio scritto , ti- 
midamente lo sottopongo a quel rispettabile Tribunale , cui 
spetta la decisione della sua sorte. 



* . _ . * * 
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